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L'intervento alla gamba, effettuato dal prof, Calandriello, è durato quaranta minuti 

Antognoni operato: tutto 
Al giocatore è stata applicata una placca di metallo per accelerare la cicatrizzazione e la ricomposizione del callo 
osseo - L'arto gli è stato fasciato ed immobilizzato con una doccia gessata - A luglio riprenderà gradualmente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il capitano del
la Fiorentina è stato operato. 
Se non sorgeranno compli
cazioni, Giancarlo Antogno
ni potrà tornare ad allenarsi 
nel mese di luglio. L'Inter
vento chirurgico è stato ef
fettuato Ieri mattina poco 
dopo le 7 dal prof. Bruno Ca
landriello, primario dell'Isti
tuto Ortopedico Toscano, 
dove 11 giocatore, da domeni
ca scorsa, a seguito del vio
lento Impatto con 11 terzino 
della Sampdoria Luca Pelle
grini, si trova ricoverato. So
lo nella tarda serata, a causa 
dell'anestesia totale, Anto
gnoni è stato In grado di ab
bracciare 11 figlio Alessandro 
e la moglie Rita che In questi 
giorni non ha mal lasciato la 
camera n.5 delI'IOT. 

Il prof.Calandriello, dopo 
l'operazione, si è dichiarato 
ottimista: «L'intervento chi
rurgico è ben riuscito. L'ope

razione è durata 40 minuti 
ed Antognoni l'ha sopporta
ta molto bene. È ancora un 
po' frastornato, accusa del 
dolori ma questo era previ
sto». 

Alla domanda su che tipo 
di Intervento è stato effet
tuato Calandriello ha rispo
sto: «Gli abbiamo ricompo
sto 1 due frammenti ossei 
della tibia della gamba de
stra che a seguito dell'inci
dente di gioco si erano spo
stati. LI abbiamo fissati con 
una placca di metallo specia
le che ha massime doti di re
sistenza ed al tempo stesso 
tollerato dal tessuti organi
ci». Il chirurgo (che a suo 
tempo effettuò lo stesso in
tervento sulla gamba destra 
di Favaro, portiere del Ge
noa) ha proseguito dicendo: 
«Ho letto da qualche parte 
che Antognoni porterà la 
placca di metallo tutta la vi
ta. Questa le sarà tolta non 

appena si sarà formato 11 cal
lo osseo. Per questo Anto
gnoni, dopo una degenza di 
una settimana In ospedale, 
tornerà a casa e per 15 giorni 
dovrà starsene fermo in ma
niera da far cicatrizzare la 
ferita che si è prodotta con la 
fuoriuscita dell'osso della ti
bia. La gamba resterà fascia
ta ed immobilizzata con una 
doccia di gesso. A proposito 
dell'incidente — ha prose
guito il primario — ho visto i 
filmati al rallenty ed ho avu
to conferma della meccanica 
dell'incidente: Antognoni si 
è fratturato la gamba destra 
cadendo dopo il casuale Inci
dente con il difensore della 
Sampdoria». 

Secondo le sue previsioni 
quando potrà giocare Anto
gnoni? Al portiere Favaro, 
che rimase vittima dello 
stesso incìdente, per guarire 
completamente sono occorsi 

11 mesi. 
«Se non ci saranno compli

cazioni, se la ferita si cica
trizzerà nel tempo previsto, 
Antognoni fra quattro mesi 
potrà iniziare, gradualmen
te, la preparazione sul cam
po. Dopo un primo periodo di 
convalescenza potrà effet
tuare della ginnastica a ter
ra, potrà nuotare. L'impor
tante è che si sposti con le 
stampelle in maniera da non 
appoggiare il piede In terra». 

È un tifoso di Antognoni?, 
gli è stato chiesto. 

«Sono uno sportivo, prati
co la vela. Ma credo che ogni 
uomo di sport non possa non 
essere un estimatore di un 
giocatore del livello di Anto
gnoni». 

Intanto anche ieri nume
rosi sportivi e tifosi si sono 
recati all'ortopedico per ave
re notizie del capitano. Il nu
mero degli attestati di soli-

Il Milan sceglie la strada dell'umiltà per preparare il colpaccio 

Castagner: «Questa Juventus è 
troppo forte per i miei ragazzi» 

«Un risultato di prestigio, sottolinea il tecnico, ci farebbe bene. Finora non siamo 
mai riusciti a centrarlo» - È sempre incerta la presenza di Battistini e leardi 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Dallo spogliatoio escono in 
fretta: Verza, poi Piotti e Incocciati e via 
via gli altri, tutti infreddoliti e con il passo 
incerto per via dei rostri di alluminio sulla 

fiietra davanti allo spogliatoio a Milanel-
o. Ce il sole ma l'aria è fredda; qui i raggi 

non arrivano diretti come a Port Elizabe
th, in Sudafrica, dove, si dice. Farina e 
Nardi preparano strategie finanziarie e il 
Milan del futuro. Futuro in questo mo
mento ha significati diversi per i dirìgenti 
e per ì giocatori. Per questi ultimi il futuro 
è colorato di bianco e di nero. Come hanno 
annunciato le risse di quelli che stanno 
setacciando Milano a caccia di biglietti, è 
in arrivo la Juve.I giocatori, a vederli gira
re sul prato verde attorno a Castagner non 
danno l'idea di essere preoccupati. Ben 
più tesi i volti di quelli che sono stati inse
guiti dalla polizia l'altro giorno in città. (A 
proposito della caccia ai biglietti DP ha 
chiesto al Comune di far vedere la partita 
in diretta al Palasport). Forse i giocatori 
non sono preoccupati perché sono certis
simi di una cosa: per vedere la Juve non 
dovranno fare a gomitate con nessuno. 

La gara con la Juventus assume sem
pre, classifica a parte, un significato parti
colare per il mondo rossonero e, in defini
tiva, per il calcio milanese. È la sfida co «il 
nemico» che vien da fuori , quello che ha 
vinto di più in Italia finendo davanti ai 
colori di qui tante, troppe volte. Certo c'è 
sempre pronta la battuta a proposito di 

quelle targhe che ricordano le Coppe dei 
campioni, ma non basta. E domenica la 
Juve arriva qui con in mano il bastone del 
comando. 

E allora sotto con te corse a Milanello e 
la caccia ai biglietti. 

E Castagner? Che strategia contro i 
campioni di Madama? Ilario non spara 
bordate. Non crede che la Juve perderà 
molti colpi nelle prossime difficili sfide e 
comunque è convinto che le inseguitrici 
non siano in grado di approfittarne più di 
tanto. Ma il Milan? «Per noi è una gara di 
grande prestigio e, guardando questo no
stro campionato, ci manca proprio un ri
sultato di prestigio». 

Allora pensa ad una vittoria 
Beh, in questo momento penso a Batti-

stini e leardi. Per ora non sono a posto ma 
per cercare di giocare al meglio delle no
stre possibilità, quei due ci servono, il che 
vuol dire che comunque non giocheremo 
alla pari. Per noi il problema vero è quello 
di saper contenere la Juventus, di tenerli 
lontani dalla nostra area. Certo una gara 
molto difficile». 

Strategie particolari? Ha già pensato 
come fermare campioni come Boniek e 
Platini? «Il problema è quello di saper oc
cupare il campo in un certo modo, di saper 
chiudere certi spazi e soprattutto, non ri
nunciare a impostare il nostro gioco. Il 
Milan sa essere veloce, sa controllare la 
palla ed ha un gran temperamento. Certo 
che se finiremo per lasciare alla Juve la 

possibilità di arrivare spesso davanti a 
Piotti allora saranno guai. Hanno giocato
ri di grande livello, capaci di concludere e 
risolvere la gara con invenzioni personali». 

•Le incognite sono quindi per quello 
che il Milan potrà fare nella zona di cen
trocampo dove la Juve costruisce il suo 
potente gioco offensivo e dove peraltro, se 
affrontata con il passo giusto, molte volte 
si sono create le possibilità per colpirla. Il 
pensiero di Castagner va a Battistini e ai-
cardi e la speranza è che almeno uno dei 
due possa essere utilizzato. Loro potreb
bero finire nella zona di Platini e natural
mente l'augurio segreto del tecnico è che 
soprattutto Battistini possa esserci. Con 
lui, automaticamente, il Milan acquista 
infatti anche un'arma offensiva, un robu
sto rinforzo al tanto discusso attacco. 
Preoccupoazioni e speranze, quindi per la 
giovane truppa rossonera. Tra le prime 
quella di aver finora mancato alla prova 
con le grandi. Certo Castagner ripete che 
questa squadra può tutt'al più aspirare al 
quinto pósto e che la Uefa è pretendere 
troppo; però l'aver vinto solo con Sam
pdoria e Verona, per quanto riguarda le 
cosiddette grandi, dà fastidio. E allora? E 
allora perché non sperare nel colpaccio 
che darebbe tutto un altro sapore a questo 
campionato di aggiustamento? È per que
sto forse che gli scatti paiono più orucian^ 
ti e quei terribili prezzi (quasi 28 mila i 
distinti) un po' meno folli. 

Gianni Piva 

Le due squadre s'affrontano stasera per la Coppa delle Coppe 

La Simac priva di Carr nella tana 
di una Scavolini sempre più in crisi 
Basket 

Dal nostro inviato 
PESARO — «Grande basket 
questa sera a Pesaro», si sareb
be detto fino a non molto tem
po fa alla vigilia di un incontro 
Scavolini-Simac (due anni fa 
milanesi e pesaresi si contesero 
fino all'ultimo canestro Io scu
detto). A Pesaro, però, quest' 
anno del grande basket non s'è 
vista neppure l'ombra. Sia 
chiaro, la Simac. in questo caso, 
non ha nessuna responsabilità. 
I milanesi stanno viaggiando a 
gonfie vele in campionato (a 
Pesaro, qualche domenica fa, 

hanno vinto sia pure di un solo 
punto). La Coppa delle Coppe 
forse non interessa loro più di 
tanto anche perchè non posso
no schierare Antoine Carr. Sarà 
l'occasione per la Scavolini per 
ritornare alla vittoria? A Pesa
ro lo sperano tanto, per non col
lezionare ulteriori brutte figure 
(contro la Scavolini stanno vin
cendo tutti, in casa ed in tra
sferta) e per cercare di onorare 
quella Coppa delle Coppe con
quistata I anno scorso quando 
la Scavolini era davvero una 
grossa squadra. 

Arrivare aiìe semifinali della 
Coppa delle Coppe per Simac e 
Scavolini è stato quasi un gioco 
da ragazzi. Il bello per le due 
italiane comincia proprio que-

COMUNE DI P0RT0VENERE 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

A V V I S O D I G A R A 
n Comune di Portovenere indice una gara mediante appalto 

concorso per l'affidamento del servino di raccolta e trasporto 
rifiuti solidi urbani mterm. 

Ammontare del canone a base «fasta L 120.000 0 0 0 
Le ditte che intendono essere invitate dovranno inoltrare 

domanda tn carta legale, presso la segreteria comunale, entro 
10 gg. dalia data di pubblicazione deJ presente avviso, unita
mente air iscrizione aH'aibo nar-onale concessionari del servino. 

La richiesta d'invito ai sensi della vigente Legrslanone non 
vincola l'Ammmtstranone Comunale. 
Tutte le spese relative air asta ed al successivo contratto, unita
mente al costo deBa suddetta pubblicazione, saranno a carico 
dd*aggnjd»c3t3rio ri quale e tenuto a provvedere alla stipuìano-
ne detratto, entro e non oltre 1 termine di 6 0 gg. dafl'aggiudica
zione. 

IL SINDACO 
Tatevi Doti. Ing. Franco 

sta sera (inizio alle ore 20.30 — 
differita in «Mercoledì sport»). 
Chi la spunterà? I favori del 
pronostico dovrebbero andare 
ai padroni di casa, ma per la 
Scavolini, dicevamo, di questi 
tempi giocare a Pesaro o a Ca
serta, a Milano, a Trieste non fa 
molta differenza: le busca sem
pre. La Simac dovrà rinunciare 
a Carr. Sarà sicuramente un 
pericolo in meno per la Scavoli
ni, ma ai fini del risultato forse 
non cambierà molto. 

II clima in casa Scavolini è di 
quasi rassegnazione, la situa
zione è disperata e critica. La 
retrocessione in A2 è ormai un 
dato acquisito. Lo ha ammesso 
penino il presidente Palazzetti. 
•L'ultima speranza di restare in 
Al — ha detto — è volata via 
con la sconfitta con il Bancoro-
ma.. Alla fine del campionato 
mancano dieci partite. Sono 
ancora tante per una squadra 
con un minimo di morale e con 
una società che sa il fatto suo. 
Non è però il caso di Pesaro. In 
pre-campionato si era parlato 
addirittura di scudetto. A que
sto punto l'unico scudetto a cui 
puntare è quello cosiddetto dei 
poveri, la salvezza, ma anche 
questo appare niente altro che 
un miraggio. 

Nikol-c stesso, che pure ave
va preso in mano la squadra 
con intenzioni più che serie. 
non sa più a quale santo votar
si. Non ha americani all'altezza 
della situazione. Duerod serve 
a ben poco, Pondrxter. che fino 
a qualche partita fa qualcosa di 
buono aveva pure combinato, è 
un pesce fuor d'acqua. A regge
re la baracca sono rimasti di 
fatto in tre: Magnifico. Zampo-
lini (rinato con la cura del «pro
fessore» jugoslavo) e Silvester. 
AU'italo-americano sono stati 
affidati i compiti di regia, viste 

l'inutilità di Duerod e l'inespe
rienza di Gratis. Forse realizze
rà meno canestri, ma la gran 
mole di lavoro che svolge non 
passa certamente inosservata. 
Tre uomini, però non fanno 
una squadra e senza squadra 
neppure un tecnico di valore 
come Nikolic riesce a combina
re grandi cose. Resterà il pros
simo anno? Dipenderà dalle 
garanzie che l'attuale gruppo 
dirigente della Scavolini sarà 
dare al .professore». Nikolic è il 
classico allenatore che deve 
prendere una squadra a luglio 
per poterla plasmare come vuo
le lui. A Pesaro ha trovato gio
catori abituati mo!:o male, sen
za allenamento, senza discipli
na. 

Ormai tutto è rinviato al 
prossimo campionato. Si punta 
a ricostruire una squadra forte. 
in grado di disputare i play-off 
anche se in A2- Si dice che tor
nerà Kicanovic e si dà per certo 
l'arrivo di Flowers. Di Cesta or
mai si sa. Mi. per ora sono tutti 
firopositi scritti sulla sabbia. 
manto va avanti la ricerca del 

capro espiatorio. Tra i più im
pegnati il presidente Palazzet
ti. Duerod e Pondexter seno 
due «somari». Skansi? «Con lui 
abbiamo chiuso. Prima di an
darsene aveva litigato con tut
ti». Berlini? «Ha il fiuto dei to
pi. Appena ha sentito odore di 
retrocessione si e defilato. Con 
la Scavolini ha chiuso». Lo 
sponsor? «Con Scavolini non 
siamo andati d'accordo solo 
sulla riconferma di Skansi. Per 
il resto tutto ok e tanta pubbli
cità per la sua azienda». E Pa
lazzetti? «Ho accettato sempre 
i consigli di Skansi». La colpa, 
anche questa volta, pare che sia 
degli altri. 

Franco De Felice 

# ANTOGNONI poco prima di entrare in camera operatoria 

Brevi 

dariotà e di pronta guarigio
ne sono aumentati. 

Per quanto riguarda la 
squadra che domenica gio
cherà ad Udine l'allenatore 
De Sistl ha fatto Intendere 
che al posto dell'infortunato 
Antognoni glcherà Mlanl e 
che nel ruolo di terzino, per 
la squalifica di Contratto, 
giocherà Ferronl. De Sistl al
lo stesso tempo ha sottoli
neato che «La Fiorentina di 
Udine non sarà la stessa che 
ha battuto la Sampdoria. Il 
nostro tipo di gioco dovrà 
cambiare polche Mlanl ha 
caratteristiche diverse dal 
capitano. Ed è un vero pec
cato che Antognoni sia rele
gato In un letto di ospedale 
In un momento così delicato 
del campionato. La Fiorenti-
na aveva tovato il suo preci
so modo di giocare. Ora biso
gna cominciare daccapo». 

Loris Ciullini 

Il «Memoria! Ceracchini» a Roma 
Sabato prossimo si svolgerà al Palazzo dello Sport di 

Roma la quinta edizione del «Memoria! Augusto Cerac-
chmit di judo. Quest'anno il meeting ha assunto la formu
la del quadrangolare. Vi prenderanno parte le formazioni 
della Francia, vinci/ice della passata edizione, il Giappo
ne la RFG e l'Italia. 

Keegan abbandona il calcio 
Kevin Keegan. uno dei più prestigiosi calciatori inglesi 

ha annunciato ieri, festeggiando il suo trentatreesimo 
compleanno, che alla (me della stagione calcistica abban
donerà il calcio 

Rinviato il ritorno di Léonard 
Sugar Ray Léonard, ex campione del mondo dei pesi 

welter è Stato costretto a rinviare il suo rientro su' ring, 
previsto per il prossimo 25 febbraio, a causa di un inter
vento chirurgico all'occhio destro, al quale s'è dovuto 
sottopporre, la nuova data del match con Howard non ò 
stata ancora fissata. 

Domenica Cremonese-Sturm Graz 
In occasione della sosta del campionato, sabato pros

simo la Cremonese disputerà una partita amichevole con 
la squadra austriaca dello Sturm Graz, che in Coppa Uefa 
ha eliminato il Verona. La partita avrà inizio alle ore 15. 

La legge e lo sport 

Aprire il confronto 
con medici e Usi 
La rubrica delle lettere del 

nostro giornale ha recente-
mente ospitato una protesta di 
un lettore di Quartu S.Elena, a 
proposito dei ticket da pagare 
per ottenere il certificato di i-
doneità per praticare un'atti
vità sportiva. Imputata è la 
legge finanziaria, varata a fine 
anno dal Parlamento. 

Riprendiamo t'argomento 
perchè ha una notevole impor
tanza per l'attività dei singolia 
atleti e delle società sportive. 

Dobbiamo preliminarmente 
precisare che il certificato di 
idoneità è obbligatorio tanto 
per i praticanti attività agoni
stiche quanto per chi si limita 
ad attività non agonistica. 

Due decreti ministeriali (del 
18 febbraio 1982 quello per 
/'-agonistica», del 28 febbraio 
1933 quello per la «non agoni
stica') hanno definito le nor
me alle quali i soggetti debbono 
sottostare se vogliono ottenere 
il certificato. Successivamente 
il Ministero della Sanità è in
tervenuto con circolari esplica
tive che hanno chiarito la si
tuazione, anche se non tutti i 
nodi sono stati sciolti. Manca, 
infatti, quello strumento fon
damentale — su! quale regi
striamo un ritardo incredibile 
del Governo — che è il Piano 
sanitario nazionale e, conse
guentemente, mancano i piani 
sanitari delle regioni, anche se 
molte, in verità, hanno legife
rato in merito alla tutela sani
taria delle attività sportive 
(Valle d'Aosta, Lombardia, 
Piemonte, Friuli-Venezia Giu
lia, Veneto, Emilia Romagna, 
Alarche, Umbria, Lazio, A-
bruzzo, Basilicata) o hanno e-
manato circotari, in attesa di 
approntare una legge (Tosca
na m prima fila, Liguria, Cam
pania). 

Tutte te norme prevedono, 
naturalmente, esami ed anali
si, alcuni anche impegnativi e 
costosi. È evidente che se tali 
esami dovessero essere intera
mente a carico dell'utente il 

peso per gli spartivi e le società 
sarebbe insopportabile. 

In questo senso si esprimeva 
la prima stesura della legge fi
nanziaria. Infatti, prevedeva 
che, per il 1984, il Servizio sa
nitario nazionale non potesse 
avere a carico accertamenti 
specialistici e di laboratorio e 
diagnostico-strumentali occor
renti al cittadino -legate al ri
lascio di documenti ammini
strativi e di esercizio di attivi
tà volontarie sportive: La for
mula non era molto limpida, 
ma sicuramente pericolosa, 
tanto che ci fu una specie di 
sollevazione di tutto il movi
mento sportivo. 

I comunisti proposero, du
rante la discussione della 'fi
nanziaria», la soppressione 
dell'intero artìcolo, perchè non 
pertinente alla materia di una 
legse di bilancio, ma la maggio
ranza insistette per mantene
re la norma. Si riuscì, però, a 
far aggiungere alla dicitura 
'attività volontarie sportive; 
il termine 'professionistiche 
che dovrebbe in buon misura 
impedire che esami ed analisi 
vengano fatti pagare indiscri
minatamente a tutti quanti 
vogliono praticare un'attività 
sportiva. La divisione non pas
sa, dunque, tra attività dilet
tantistiche e professionistiche. 
Essendo queste ultime disci
plinate da una specifica legge 
(la 91 del 23/3/1931), non do
vrebbe essere difficile ottenere 
gratuità per tutte te altre atti
vità, salvo quanto già previsto, 
in materia di ticket, dalla pre
cedente legislazione. 

Non è così? Nascono grossi 
problemi con le Usi e gli stessi 
medici, succedono le cose de
nunciate dal lettore? È proba
bile. È necessario, allora, che 
in ogni località, le forze sporti
ve aprano un confronto, anche 
duro, con l'ordine dei medici e 
le pubbliche istituzioni. Usi m 
primo luogo, per far talere i lo
ro diritti, sanciti pure da leggi 
e decreti. 

Nedo Canetti 

i programmi dì 

UNITÀ 
VACANZE 

1984 

MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 

Telefono (02) 64 23 557/64.38 140 

• 

ROMA 
Via dei Taurini. 19 

Telefono (06) 49 50.141/49.51.251 

Partenza 

5 febbraio 

18 marzo 

22 marzo 

21 aprile 

21 aprile 

24 aprile 

25 aprile 

25 aprile 

26 aprite 

27 aprile 

27 aprile 

29 aprile 

18 maggio 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

10 agosto 

14 agosto 

21 agosto 

4 settembre 

6 settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre 

22 dicembfe 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

itinerario 

BUKHARA • SAMARKANDA 

MOSCA - RIGA a TALUN 

VIENNA 

PASQUA IN JUGOSLAVIA 

1* MAGGIO A CUBA 

1* MAGGIO IN CINA 

LONDRA 

EGITTO - NAVIGAZIONE SUL NILO 

1* MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 

BERLINO - LIPSIA - DRESDA 

ISTANBUL E CAPPADOCIA 

1* MAGGIO A PORTELLA DELLE GINESTRE 

PARIGI 

NOTTE BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSIBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 

KJEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAlNA/MOLDAVtA - RUSSIA/BELORUSSIA 

LA SELVA TURMGXA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA DI MARCO POLO 

KJEV - LENINGRADO - MOSCA 

A PARK» PER LA FESTA DELL'HUMARffTÉ 

CAUCASO 

ORIO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LEMNGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E1XRWWRAOO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

8 giorni 

8 giorni 

4 giorni 

8 giorni 

14 giorni 

13 giorni 

5 giorni 

9 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

4 giorni 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13 giorni 

10 giorni 

5 giorni 

10 gnrni 

12 giorni 

10 giorni 

8 giorni 

17 giorni 

8 gami 

5 giorni 

8 giorni 

Tnapotto 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo. 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nav3 + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + ounman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

e inoltre soggiorni estivi al mare e tn montagna altn programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITA da. 4 a. 15 n*» 
Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 


